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Il Bilancio Partecipativo è uno strumento di partecipazione con il quale elaborare proposte per una zona del proprio 
quartiere. Come nel 2017, viene sperimentato in 6 zone specifiche della città, una per quartiere. 
Grazie ad 1 Milione di € di risorse Comunali, è possibile fare proposte su: manutenzione e riqualificazione di 
immobili e giardini pubblici, attrezzature e arredi. La proposta più votata dispone di un massimo di 150.000€ 
per la sua realizzazione. 

Questo documento intende fornire delle informazioni e dei dati utili, riguardanti il quartiere Santo Stefano, a supporto 
dei cittadini. Per il 2018, l’area scelta nel Quartiere Santo Stefano è la zona Bassa Irnerio, area Irnerio 2 (vedi la 
mappa della zona a pag. 5). 

Nell’edizione 2017 hanno votato un totale di 14.580 cittadini. A Santo Stefano i votanti sono stati 2.386, il 16,3% del 
totale (vedi pag. 7 per la proposta più votata).

Durante il mese di settembre, le proposte saranno pubblicate e diffuse sui canali di comunicazione del Comune. 
Successivamente, nel mese di ottobre, si aprirà la fase di voto online sul sito del Comune Iperbole.
Anche per il 2018, potranno votare:
• i cittadini residenti nel Comune di Bologna, non ancora elettori, che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età;
• i cittadini non residenti, ma che nel Comune esercitino la propria attività di lavoro, di studio o volontariato;
• gli stranieri e gli apolidi residenti nel Comune di Bologna o che vi svolgano la propria attività di lavoro, di studio 

o volontariato.

LE FASI DEL BILANCIO PARTECIPATIVO DEL 2018

Marzo Aprile Maggio Giugno/Luglio Settembre Ottobre
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CENNI STORICI

INQUADRAMENTO TERRITORIALE
QUARTIERE SANTO STEFANO

Il nome del Quartiere evoca l’antica arteria principale del quartiere, l’ex “strada Santo Stefano” (oggi via Santo 
Stefano-via Augusto Murri).
Un elemento che caratterizza il quartiere è rappresentato dai Giardini Margherita, il principale parco pubblico 
di Bologna. Il suo nome deriva da una delibera del 1879, con la quale si decise di intitolare il parco “al nome di Sua 
maestà la Regina Margherita”, recatasi in visita alla città l’anno precedente, divenendo subito per i bolognesi “i 
Giardini Margherita”.
Dal 2014 negli spazi dove erano collocate le serre, ormai in disuso, attraverso un progetto di riqualificazione si è 
creato uno spazio chiamato proprio Le Serre, che ospita coworking, area eventi, formazione, asilo nido, ristorante e 
bar.
Altro elemento architettonico di una certa importanza è la chiesa di Santo Stefano, sorta sulla base di un antico 
tempio pagano, la quale fu immaginata come copia fedele del Santo Sepolcro di Gerusalemme, e che vide nei 
secoli una serie di ampliamenti che portarono non ad una ma a ben sette chiese. Delle sette chiese originarie al 
giorno d’oggi ne rimangono quattro, anche se l’intero complesso è ricordato come Ecclesia Sancti Stephani ed è 
comunemente indicato come “Santo Stefano alle sette chiese”.
Tra le curiosità ricordiamo che in via Borgonuovo n° 4, il 5 marzo 1922 nacque il poeta, scrittore e regista italiano Pier 
Paolo Pasolini.

63.877
abitanti

110 spazi

km² 
30,04

 
34.263 €

21,33% di Bologna

25.502 € di Bologna

Il Quartiere Santo Stefano nasce nel 2015 grazie alla riforma dei 
Quartieri che accorpa le aree di Colle, Galvani, Murri e Irnerio. 
È il quartiere più esteso della città dopo quello di Borgo 
Panigale-Reno

La popolazione del quartiere, intorno ai 75 mila fino 
a metà anni ‘80, è progressivamente calato fino al 2007, 

per poi attestarsi da allora sugli attuali

Dopo Navile è il quartiere più giovane 
di Bologna, con un’

Santo Stefano è il quartiere di Bologna 
con il più alto numero di spazi culturali, 
ospitando per altro il maggior numero di 
sedi universitarie

età media di 46.5 anni

tra biblioteche e spazi espositivi

Il reddito medio riferito al 2015, è il più alto di Bologna, con 
rilevanti oscillazioni tra le diverse zone; in quella Irnerio si 
attesta sui 31.417 euro/anno
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TRASFORMAZIONI PREVISTE NEL
QUARTIERE SANTO STEFANO

MAPPA DELLE TRASFORMAZIONI IN ATTO E IN PREVISIONE ESTRATTA 
DELL’ATLANTE DELLE TRASFORMAZIONI (AGGIORNATO AL 
30/06/2017) DEL COMUNE DI BOLOGNA

Infrastrutture
Edilizia non residenziale
Edilizia residenziale
Servizi educativi e scolastici
Servizi sociali e sanitari
Servizi culturali, sportivi e ricreativi
Mobilità
Ambiente
Edilizia pubblica
Servizi vari
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MAPPATURA DEI PRINCIPALI SERVIZI E SPAZI PUBBLICI, 
TRASFORMAZIONI PREVISTE NELL’AREA STATISTICA IRNERIO 2

N
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il Bilancio Partecipativo 2018
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LA ZONA BASSA IRNERIO

Bologna Centrale

Autostazione

Basilica di
Santo Stefano
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I TEMPI DI REALIZZAZIONE

Nel corso del 2017 a Bologna sono state selezionate 11 aree di intervento sulle quali sono stati attivati processi di 
ascolto con diverse modalità di coinvolgimento. 
In 6 di queste aree è stato avviato il Bilancio Partecipativo, con il primo voto diretto online della storia di Bologna, 
dedicato all’emersione e al finanziamento di proposte progettuali per la rigenerazione di spazi pubblici, suggerite e 
coprogettate dagli stessi cittadini. 
Parallelamente al Bilancio Partecipativo, gli abitanti sono stati coinvolti nella definizione delle priorità su educazione, 
inclusione sociale e digitale e su sport e cultura e sull’identificazione della vocazione di 11 edifici da finanziare 
nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “Città metropolitane 2014-2020” (PON Metro). 

Edifici PON Metro
1. Ex Casa Boschini 
2. Villa Serena
3. Bocciofila del centro sportivo Barca
4. Biblioteca Tassinari Clò e Villa Spada
5. Centrale termica della biblioteca Borges e 

nido Coccheri
6. Ex palestra del centro sportivo Pizzoli
7. Ex scuola di via Lombardia
8. Ex centro civico Portazza
9. Ex mercato San Donato
10. Spazi Acer di via Abba
11. Centro Beltrame
12. Casa del custode di via Fantoni
13. Dynamo - la velostazione
14. Palazzetto dello sport

Progetti vincitori BP 2017
1. Il Sogno delle ciclabili del parco “Città 

Campagna”
2. Piazza Pizzoli
3. Parco giochi sensoriale 
4. Atelier dei Saperi-Spazio di aggregazione
5. Rigenerazione per una migliore 

aggregazione
6. Giardino diffuso in via Lombardia

I LUOGHI DEI LABORATORI DI QUARTIERE DEL 2017

2019 2021

Entro i primi mesi del 2019 
saranno realizzati i 6 progetti 
vincitori del Bilancio 
Partecipativo 2017

Entro il 2021 saranno 
riqualificati gli 11 edifici 
finanziati grazie al PON Metro
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LA PROPOSTA VINCENTE DEL BILANCIO PARTECIPATIVO NEL 2017

L’area del Quartiere Santo Stefano individuata per il Bilancio Partecipativo 2017 è stata  la zona 
Lunetta Gamberini e dintorni. 
Durante la fase di emersione delle idee sono state raccolte un alto numero di proposte, elaborate 
nella successiva fase di coprogettazione, grazie anche al contributo dei tecnici comunali dei 
diversi settori coinvolti.
Alla fase di voto online sono state presentate  cinque proposte, ottenendo in tutto il quartiere. 

IL BILANCIO PARTECIPATIVO 2017 NEL 
QUARTIERE SANTO STEFANO

La proposta che ha raggiunto il maggior numero di voti online è stata:

Rigenerazione per una migliore aggregazione 
Arredi, spazi attrezzati, giochi e orti per il parco Lunetta Gamberini 

TEMPI DI REALIZZAZIONE
Il progetto sarà realizzato entro i primi mesi del 2019.

LOCALIZZAZIONE
Parco Lunetta Gamberini, Via Laura Bassi Veratti 20.

DESCRIZIONE 
La proposta mira ad una rigenerazione degli spazi pubblici e alla promozione del senso civico attraverso la cura, 
il rinnovamento, il rispetto dei luoghi, l’attenzione verso l’ambiente e l’ecologia; il miglioramento dei rapporti tra 
le persone. Il progetto si connota per la proposta di inserimento di attrezzature ludiche e arredi urbani realizzati 
principalmente con elementi naturali, che contribuiscono a creare un parco più naturale e riconoscibile. 

AREA TEMATICA
Manutenzione, riqualificazione di area verde o giardino pubblico.

2.386
voti



Ufficio Opendata, Comune di Bologna
Ufficio Statistica, Comune di Bologna
Ufficio di Piano e Servizio Sociale Territoriale, Comune di Bologna
Mappa della Cultura di Bologna a cura del SIT, Comune di Bologna
Atlante delle Trasformazioni di Bologna a cura del SIT, Comune di Bologna
Università di Bologna
Quartiere Santo Stefano

Questo dossier è statto realizzato dall’Ufficio Immaginazione Civica della Fondazione Innovazione Urbana 
e dall’Agenda Digitale del Comune di Bologna ed è in continuo aggiornamento, aperto a miglioramenti ed 
integrazioni.

A tal proposito vi invitiamo a segnalarle al seguente indirizzo e-mail:
immaginazionecivica@urbancenterbologna.it

CREDITS


